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Legge 27 dicembre 2006, n. 296 Fondo per le Non Autosufficienze 
 

D.P.C.M. 21 novembre 2019 "Piano nazionale per la non autosufficienza e Riparto de/fondo per le 

non autosufficienze del triennio 2019-2021" 

 
D.G.R. Regione Calabria n. 331 del 10/7/2023 " Programmazione regionale per la non 

autosufficienza triennio 2019-2021" 

 

Decreto dirigenziale Regione Calabria n. 16286 del 10/11/2023 

Fondo per le Non Autosufficienze 

Annualità 2019 



 

 
 

. 
' 

' 

 

CITTA' DI SOVERATO 

                                                     SETTORE I° POLITICHE SOCIALI 

 
 

Piano territoriale degli interventi 

 
 

Il presente Piano di interventi per le Non Autosufficienze relativo all'annualità 2019 si colloca nel quadro 

della programmazione per i soggetti non autosufficienti gravi avviati da questa Amministrazione nel 

rispetto del Piano di zona 2021/2023, redatto da questo Ambito unico territoriale, in aderenza ai contenuti 

delle linee di programmazione regionale per il triennio 2019-2021 di cui ai fondi FNA 2019, approvate 

dalla Regione Calabria con Delibera di Giunta regionale n. 55 del 16/2/2023 e rimodulate con D.G.R. n. 

331 del 10/7/2023. 

 
Il Piano, anche in attuazione del DPCM del 21/11/2019 recante "Adozione del Piano nazionale per la non 

autosufficienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze del triennio 2019-2021", persegue 

l'obiettivo di programmare e organizzare il sistema integrato degli interventi e dei servizi concernenti la 

non autosufficienza rafforzando il sistema del welfare locale al fine di favorire il mantenimento a 

domicilio e in famiglia delle persone non autosufficienti e lo sviluppo dell'autonomia personale in un 

contesto generale di promozione dell'integrazione socio-sanitaria. 

 
Se gli interventi di cura non sono adeguatamente supportati da azioni che facilitano il 

mantenimento/reinserimento nell'ambiente di vita della persona fragile, la loro efficacia è limitata e  

rimane aperto il problema della vulnerabilità sociale. A fronte di bisogni di salute molteplici e complessi, 

sulla base di progetti assistenziali personalizzati, diventa essenziale il coordinamento tra interventi per 

poter dare risposte unitarie. 

 
Gli indirizzi programmatici degli ultimi anni si sono mossi per l'appunto in questa direzione, strutturando 

il sistema lungo due direttrici principali: 

 
la presa in carico globale della persona; 

la differenziazione delle risposte in relazione ai bisogni della persona e della famiglia. 
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Le politiche di intervento a favore delle persone non autosufficienti e delle loro famiglie devono orientare 

il focus al tema dell'inclusione delle persone con disabilità, dalla valutazione dei bisogni di protezione  alla 

condivisione dei percorsi di vita, dalle abilità funzionali ai cicli di vita. Questo rinnovato approccio rende 

necessaria una forte sinergia tra le diverse azioni afferenti al comparto sanitario, sociosanitario e sociale, di 

competenza di diversi attori istituzionali (Stato, Regione, Comuni, ATS e Aziende sanitarie) mettendo in 

campo strumenti e strategie che consentano di offrire una risposta non frammentaria e discontinua. 

 
La valutazione multidimensionale, la predisposizione del Progetto individuale che declina per le diverse 

dimensioni di vita - obiettivi/interventi/tempi/risorse - tenendo conto dei diversi cicli di vita, il Budget di 

Progetto sono gli strumenti per promuovere percorsi integrati di presa in carico globale della persona con 

disabilità e del suo contesto familiare. 

Diventa fondamentale, pertanto, che il Progetto individuale contemperi le scelte della persona e della 

famiglia con l'appropriatezza degli interventi finalizzati a sostenere la permanenza al domicilio e a 

realizzare una vita piena e di qualità, nonostante i limiti che la condizione di disabilità pone. 

 
Con Decreto dirigenziale della Regione Calabria n. 16286 del 10/11/2023 è stato assegnato al Comune di 

Soverato un importo complessivo di €. 391.845,82 a valere sui Fondi della Non Autosufficienza da 

utilizzare sia per interventi di assistenza domiciliare che per interventi complementare all'assistenza 

domiciliare ripartito così come di seguito indicato: 

€.  246.214,81 per interventi rivolti a disabili gravi di età pari o superiore a 75 anni 

€. 145.630,90 per interventi rivolti a disabili gravi 

 
 

In coerenza con la programmazione regionale, le risorse assegnate saranno destinate per il 50% ai Servizi 

domiciliari e il restante 50% ai Centri diurni per disabili autorizzati ed accreditati ai sensi della DGR 

512/2023. 

 
Si intende redigere un Piano di interventi finalizzato a favorire il benessere, la piena inclusione sociale e 

l'autonomia dei soggetti non autosufficienti, anche grazie al processo di de-istituzionalizzazione e di 

supporto della domiciliarità, al fine di impedire l'isolamento di tali persone, preservando, per quanto più 

possibile, l'autonomia dei soggetti coinvolti, il rispetto della loro volontà e la tutela del loro benessere, 

fisico e psicologico. 

 

 
Il Piano è rivolto alle persone non autosufficienti gravi, quindi ai disabili, non autosufficienti, che 

necessitano di assistenza per l'impossibilità di compiere gli atti quotidiani della vita, che non siano 
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ospitati in istituti in quanto obiettivo degli interventi è quello di prevenire l'istituzionalizzazione e/o de 

istituzionalizzare e conseguentemente favorire l'autonomia e la permanenza presso il proprio domicilio 

delle persone beneficiarie. 

Nello specifico si concretizza in interventi di sostegno e supporto alla persona non autosufficiente e alla 

sua famiglia previa valutazione e predisposizione del progetto individuale; per i bisogni socio sanitari la 

valutazione è effettuata dall'Ambito in raccordo con l'ASP competente. 

E' previsto il rafforzamento dell'assistenza domiciliare e la realizzazione di attività di supporto alla 

persona non autosufficiente e alla sua famiglia anche con interventi complementari all'assistenza 

domiciliare, come l'inserimento del soggetto presso centri diurni, al fine di favorirne l'autonomia e la 

permanenza nel proprio domicilio e prevenirne l'istituzionalizzazione, in particolare a quelle con ridotta 

autonomia in situazione di emarginazione sociale. 

Il Piano, nel quadro degli interventi dei servizi rivolti a soggetti in condizione di disabilità e nel rispetto 

delle indicazioni delle vigenti normative, si pone il raggiungimento dei seguenti obiettivi prioritari: 

sostegno e sviluppo di tutta l'autonomia e le capacità possibili delle persone non autosufficienti, in 

particolare dei disabili gravi; 

rimozione degli ostacoli che aggravano la condizione di disabilità, creazione di condizioni di pari 

opportunità; 

sostegno e sollievo alle famiglie; 

garanzia della mobilità attraverso efficaci servizi e mezzi di trasporto, favorendo misure volte a 

garantire alla persona disabile grave l'integrazione scolastica, l'accesso ai centri di riabilitazione e 

consentire una vita di relazione e sociale il più possibile piena e indipendente; 

sostegno alle famiglie e alle persone adulte con disabilità nei processi di inclusione nella realtà 

sociale. 

 
Le azioni previste dal presente Piano, pertanto, sono orientate alla realizzazione dei seguenti servizi: 

 
Servizi domiciliari per persone non autosufficienti - Supporto alla famiglia per alleggerirne il carico 

assistenziale mediante un complesso di interventi in favore di persone con disabilità flessibilmente 

adattate alle concrete esigenze dei singoli utenti: 

 
Assistenza per favorire l'autosufficienza nelle attività giornaliere; accompagnatore, anche motorizzato, 

per raggiungere i luoghi di diagnosi e cura o per commissioni varie; segretariato; 

Prestazioni di aiuto domestico (aiuto per il governo della casa, per l'assunzione dei pasti; assistenza 

per la pulizia e l'igiene personale e dell'ambiente domestico; pasti a domicilio; consegna di alimenti e 

aiuto nella preparazione dei pasti; servizio di lavanderia e stireria, ecc.); 

Assistenza di base e prestazioni para-infermieristiche di semplice attuazione in collegamento con il 

medico curante, e in stretta collaborazione con gli operatori adibiti ai servizi sanitari: aiuto nell'alzata e 

messa a letto; mobilizzazione; predisposizione e posizionamento di cuscini o altri accessori 



 

, , 
. 

 

. 

 

 

C ITTA1 DI SOVERATO 

                                               SETTORE I° POLITICHE SOCIALI 

 

antidecubito; cambio pannolone al bisogno; controllo rigurgiti; controllo dell'alimentazione, del 

rispetto delle norme igieniche elementari e nell'assunzione e nel corretto uso dei farmaci.  

 

 
Centri diurni per persone non autosufficienti autorizzati e accreditati e iscritti all'Albo regionale - 

Strutture semiresidenziali che offrono la concreta possibilità alla persona non autosufficiente di soddisfare 

le proprie esigenze di relazionalità umana ed integrazione al di fuori del nucleo familiare e dei servizi che 

in questa riceve, evitando la istituzionalizzazione e alleggerendo il carico assistenziale della famiglia. 

L'azione dei Centri diurni per disabili, quindi, dovrà essere integrativa alle attività familiari con due 

obiettivi necessari: 

 
Dare la concreta possibilità alla persona disabile di soddisfare le proprie esigenze di relazionalità 

umana ed integrazione al di fuori del nucleo familiare e dei servizi che in questa riceve, evitando la 

istituzionalizzazione, consentendogli una soddisfacente vita di relazione. 

Ottenere l'obiettivo di alleggerire il loro carico assistenziale ed agire a supporto della famiglia e 

alleggerirne il carico assistenziale mediante un complesso di interventi in favore di persone con 

disabilità, adottate alle concrete esigenze dei singoli utenti, migliorando la loro qualità della vita. 

 

 
Gli interventi programmati relativi al FNA 2019 avranno una durata pari a 12 (dodici) mesi.  

 

 
 

 

La Regione Calabria con Decreto dirigenziale n. 16286 del 10/11/2023 ha ripartito all'ambito di Soverato la 

somma complessiva di €. 391.845,82 relativa al Fondo FNA 2019 ripartita così come segue: 

€.  246.214,81 per interventi rivolti a disabili gravi di età pari o superiore a 75 anni 

€.  145.630,90 per interventi rivolti a disabili gravi 

 
 

FONDO FNA 2019 

Interventi rivolti a disabili gravi di età pari o superiore a 75 anni 

 
Importo €. 246.214,81 

Denominazione servizio Importo 

Centri   diurni   per disabili gravi  di  età   pari o 

superiore a 75 anni autorizzati al funzionamento, 

€. 123.107,405 

PIANO FINANZIARIO 

Fondo per le Non Autosufficienze - FNA 2019 
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accreditati e iscritti all’Albo regionale.  

Assistenza domiciliare in favore di disabili gravi 

di età pari o superiore a 75 anni 

€. 123.107,405 

TOTALE €. 246.214,81 

 

 

 
FONDO FNA 2019 

Interventi rivolti a disabili gravi 

 
Importo €. 145.630,90 

Denominazione servizio Importo 

Centri diurni per disabili gravi autorizzati al 

funzionamento, accreditati e iscritti all'Albo 

regionale. 

€. 72.815,45 

Assistenza domiciliare in favore di disabili gravi €. 72.815,45 

TOTALE €.145.630,90  

 
 

 
Il Responsabile del Settore I° 

                                      f.to Paola Grande    


